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MANOVRE Le manovre messe in atto da Ri-

cucci per intraprendere un'operazione finan-

ziaria completamente al di fuori delle sue ca-

pacità economiche avevano almeno due

obiettivi. «Il primo era

quello di conseguire

sempre maggiori fi-

nanziamenti bancari,

garantiti con pegno sulle stesse
azioni oggetto di transazione, nel
disegno (probabilmente velleita-
rio) di un autofinanziamento dell'
operazione. Il secondo obiettivo
era quello di realizzare cospicue
plusvalenze, ottenute con ripetute
operazioni di vendita effettuate in
collegamento temporale con le
anomale manovre al rialzo, vendite
dichiarate al mercato, eccezione
fatta per le operazioni effettuate tra
il 12 e il 15 luglio 2005 con cui il
gruppo cedeva oltre 2%, con conse-
guente obbligo di dichiarazione al-
la Consob».
Così il gip Corrado Villoni rico-
struisce le spericolate manovre fi-
nanziarie nell'ordinanza con la qua-
le ha disposto l’arresto di Stefano
Ricucci, Vincenzo Tavano, Luigi
Leccese e Tommaso di Lerna. Nel
documento, di 19 pagine, il magi-
strato spiega le ragioni che lo han-
no indotto ad accogliere pratica-
mente tutte le istanze della pubbli-
ca accusa escludendo soltanto
l'emissione dell'ordine di arresto
per Luigi Gargiulo, stretto collabo-
ratore di Ricucci. A convincerlo ad
emettere l'ordine di custodia caute-
lare è stata «la scoperta di un episo-
dio di grave inquinamento probato-
rio che vede coinvolti Ricucci qua-
le beneficiario dell'indebita rivela-
zione di notizie riservate, Leccese
in servizio presso lo stesso organo
di polizia giudiziaria incaricato del-
le investigazioni, Di Lernia e Tava-
no quali intermediari nell'attività di
rivelazione dei segreti d'ufficio».
La decisione di arrestare il finanzie-
re di Zagarolo è supportata anche
dal fatto che precisi elementi di

prove dimostrano il pericolo di rei-
terazione di condotte delittuose.
Basandosi sui rilievi fatti dalla
Consob, a proposito del reato di ag-
giotaggio, il magistrato scrive che
«la sequenza delle reiterate acquisi-
zioni di pacchetti del titolo in que-
stione (Rcs), le modalità di esecu-
zione (sovente con concentrazione
degli ordini di acquisto a fine di
contrattazione giornaliera e per
“blocchi” significativi), la vendita
di quantitativi anche consistenti
del titolo stesso con realizzazione
di corpose plusvalenze avevano
provocato una determinante spinta
al rialzo del valore del titolo, al
tempo stesso tanto artificiosa quan-
to poco compatibile con le dichia-
rate finalità dell’investimento».
Il giudice poi osserva: «Ritiene l'uf-
ficio del pubblico ministero che
l'insieme delle dichiarazioni ripetu-
tamente rese al mercato da Ricucci
fossero false sotto il duplice profilo
della dissimulazione non solo delle
reali condizioni economico-finan-
ziarie del gruppo Magiste, ma pure
dei veri intendimenti delle società
acquirenti e delle prospettive dell'
intera operazione finanziaria». Da
tutte le verifiche, poi, risulta «che
le società del gruppo non dispone-
vano di liquidità propria, non gene-
ravano redditi in misura adeguata
all’entità dell'impegno finanziario
che una “scalata” delle dimensioni
annunciate avrebbe richiesto e che
l'acquisto delle azioni era reso pos-
sibile solo grazie a ingenti finanzia-
menti bancari ottenuti attraverso la
concessione di pegno sulle azioni
medesime fin dal dicembre 2004,
ovvero fin da epoca precedente al
primo comunicato (15 aprile 2005)
oggetto di contestazione». Al suo
arrivo in carcere, martedì, Ricucci
è stato accolto dagli altri detenuti
con il grido in romanesco «dacce i
sordi», accompagnato da apprezza-
menti non proprio garbati indirizza-
ti alla moglie, Anna Falchi.
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«Ricucci è socialmente pericoloso»
Nell’ordinanza le motivazioni dell’arresto. «Dacce i soldi» gli gridano a Regina Coeli

TALPE C'è anche un uffi-

ciale della Guardia di finan-

za indagato in questa fase

dell'inchiesta sulla scalata

alla Rcs. È un ufficiale della

Guardiadi finanza la cui pre-

senza nella vicenda è emersa at-
traverso le intercettazioni telefo-
niche.

«Le risultanze delle operazioni di
intercettazioni telefonica - scrive
il magistrato - hanno evidenziato
che il pericolo di inquinamento
probatorio non è legato unica-
mente alla posizione di Leccese,
essendosi accertata l'esistenza di
un altro rapporto ambiguo del Ri-
cucci con un ufficiale sempre del-
la Guardia di finanza , potenzial-
mente ancor più grave per il gra-
do ed il ruolo del soggetto coin-
volto». Si tratta del tenente colon-

nello Antonio Carano, attualmen-
te in servizio presso il Nucleo
speciale spesa pubblica e repres-
sioni frodi comunitarie e fino allo
scorso novembre responsabile
dell'articolazione del Nucleo spe-
ciale di polizia valutaria delegata
per le indagini del presente proce-
dimento.
Nell'ultima parte dell'ordinanza
il giudice Orlando Villoni sottoli-
nea per quanto riguarda le accuse
di favoreggiamento e di rivela-
zione del segreto d'ufficio da par-
te di Vincenzo Tavano, Luigi

Leccese e Tommaso Di Lernia, il
pericolo che i reati vengano reite-
rati. Lo dimostra «l'acquisizione
della rivelazione dei segreti d'uf-
ficio in favore del Ricucci che ap-
pare molto grave sia per l'emer-
sione delle infedeltà del pubblico
ufficiale (Leccese) sia per la rile-
vanza (oggettiva, anche solo per
le connessioni con altre indagini
in corso presso diverse sedi giudi-
ziarie) delle investigazioni. Le in-
tercettazioni eseguite evidenzia-
no una disponibilità degli indaga-
ti a proseguire l'attività di procac-

ciamento delle informazioni a fa-
vore e vantaggio di Ricucci».
C'è poi il pericolo di inquinamen-
to probatorio non soltanto in rela-
zione agli indagati Leccese, Di
Lernia e Tavano, «soggetti attivi
nell'indebito procacciamento di
notizie riservate, ma evidente-
mente anche allo stesso Ricucci
che non solo ne è il beneficiario
ma che grazie ad esso ha già vero-
similmente sottratto elementi di
prova documentale nel corso del-
la perquisizione subita il 4 aprile
2006».

Telefonata/1
«C’erano aspirine
e supposte scadute.
Allora uno dice:
la roba scaduta
buttala!»

■ Il presidente dell’Unipol Pierluigi Stefa-
nini entra nel consiglio d’amministrazione
di Bnl. Bnp Paribas ha infatti presentato la
propria lista di candidati per il nuovo cda:
della lista di quindici amministratori fanno
parte anche il presidente di Bnl Luigi Abete,
l’amministratore delegato di Bnp Baudouin
Prot, e il presidente di Unipol Pierluigi Ste-
fanini.
Bnp Paribas, titolare di azioni rappresentati-
ve del 50,40% del capitale ordinario di Bnl,
ha deciso nei giorni scorsi la propria rosa di
nomi da sottoporre al vaglio dell’assemblea
degli azionisti Bnl prevista per il 28 e il 29
aprile, rispettivamente in prima e seconda
convocazione, che procederà al rinnovo del
consiglio di amministrazione. I candidati
proposti dalla banca francese sono - oltre ad

Abete, Prot e Stefanini - Georges Chodron
de Courcel, Jean Clamon, Jean-Laurent
Bonnafè (probabile nuovo amministratore
di Bnl, accanto al riconfermato Mario Girot-
ti), Andrea Guerra, Roger Abravanel, Ser-
gio Erede, Massimo Ponzellini, Philippe
Blavier, Stefano Micossi, Antoine Sire, Pa-
olo Mazzotto, Bernard Lemeè.
Paribas ha ottenuto martedì dalla Consob il
definitivo via libera alla pubblicazione del
prospetto dell’Opa che partirà il 21 aprile
per terminare il 16 maggio. Bnp Paribas ha
annunciato che offrirà 2,925 euro per ogni
azione Bnl.

■ Il Patto di sindacato di Capitalia, all'as-
semblea odierna degli azionisti della banca,
esprimerà voto contrario alla revoca del
mandato di presidente a Cesare Geronzi. Lo
ha detto al termine della riunione del Patto il
presidente Vittorio Ripa di Meana, che ha
precisato: «Abbiamo deciso all'unanimità
dei presenti, assente Toro, contro la revoca»
del mandato a Geronzi.
Successivamente è stato diffuso un comuni-
cato del Patto in cui si legge che «l'assem-
blea ha valutato ad oggi l'assenza di motivi
idonei ad esprimere, allo stato degli atti, una
decisione negativa in merito al rapporto fi-
duciario con il Presidente Geronzi ed ha
considerato l'esigenza di mantenere, in mo-
do consapevole, il sostegno alla stabilità del
Gruppo Bancario Capitalia, anche con la co-

esione e la stabilità del Patto di sindacato».
Per questi motivi viene «confermata la ne-
cessità di mantenere particolare attenzione
all'evolversi della situazione e riservandosi
di intervenire tempestivamente ove necessa-
rio, l'assemblea all'unanimità ha dato man-
dato al presidente di esprimere un voto ne-
gativo all'eventuale richiesta di revoca del
presidente Geronzi».
Il 21 febbraio scorso il tribunale di Parma ha
richiesto l'interdizione per 60 giorni a carico
di Geronzi. Il provvedimento impone a nor-
ma di legge che l'assemblea si esprima sulla
permanenza del rapporto fiduciario.

Telefonata /2
«Viene il dottore
con alcuni infermieri
non so se da te
o da qualche parente
Tu comunque curati»

Telefonata / 3
«Compri a 4,40
e invece
dichiariamo 5,36.
La differenza
la garantisco io»

Il direttivo dello SpiCgil, guidatodal
segretariogenerale BettyLeone, ha eletto la
nuovasegreteria nazionale.Tre i nuovi
ingressi, Luciano Caon,RiccardoTerzi e
RenataBagatin mentre sono stati confermati
GabriellaPoli, LucioSaltini, Michele
Mangano, GiancarloSaccomane Giovanni
Cazzato.Lasciano l'incarico Anna Milani e
EttoreCombattente che rimarranno
impegnatinello Spi. La nuova segreteriaha
ricevuto158 sì, 14 noe 4astenuti.

Il presidente di Hyundai Motor Group,
Chung Mong-Koo, ha chiesto
scusa pubblicamente per lo scandalo
sulla corruzione di funzionari pubblici
che ha coinvolto il gruppo automobilistico
coreano, e si è offerto di donare
in beneficenza circa 1,1 miliardi di dollari

È stata dell'80% l'adesione allo sciopero dei
lavoratori dello stabilimento siderurgico Ilva
di Taranto, sia diretti che dell'appalto.
L'astensione dal lavoro, che si concluderà alle
7 di oggi, è stata proclamata dai sindacati per
protesta dopo l'incidente avvenuto nell'area
dell'Altoforno 1 che ha provocato la morte di
un operaio e il ferimento di altri tre, tutti
vittime dell'inalazione di gas tossici mentre
erano impegnati nella manutenzione di una
conduttura.

BANCHE/1

Nella Bnl francese
un posto in consiglio
per Stefanini (Unipol)

BANCHE/2

Capitalia non cambia
il patto difende
Geronzi presidente
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SPI CGIL, ELETTA LA NUOVA
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L'immobiliarista Stefano Ricucci Foto di Claudio Peri/Ansa
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